




F.lli Vidori S.r.l. è una società a conduzione familiare 
con esperienza trentennale ed operante il tutto il nord 
italia. 

Nata principalmente come impresa edile stradale e di 
movimento terra, si è specializzata negli anni in 
lavorazioni tecniche quali perforazioni ed opere 
speciali nel sottosuolo, rispondendo così all’esigenza 
crescente di professionisti nella realizzazione di 
opere complesse.

La risorsa umana altamente specializzata, unita alle più 
moderne attrezzature e alla costante passione per il 
proprio mestiere, consente a F.lli Vidori S.r.l. di operare 
con altissimi livelli qualitativi e di trovare la soluzione 
di intervento per qualsiasi esigenza del cliente più adatta 
al contesto geologico senza tralasciare l’economicità 
delle opere.   

Ormai consolidata sotto il profi lo tecnico e logistico,
l’impresa persegue come obiettivo primario il  
miglioramento costante della qualità delle proprie 
prestazioni, al passo con le esigenze del mercato 
del terzo millennio.
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Operiamo nel settore delle fondazioni speciali indirette con la 
realizzazione delle seguenti tipologie: 

- Pali F.D.P. (Full Displacement Pile) 
- Pali C.F.A. (Continuos Flight Auger) 
- Micropali 
- Pali battuti in ghisa duttile iniettati

Il palo, impiegato con funzione di fondazione indiretta,
può fornire la portata richiesta (dalle 10 alle 300 tonnellate)
in due modi e con la combinazione tra essi: 

1. PORTATA di PUNTA: la fondazione, raggiungendo la   
 profondità voluta, si assesta su uno strato 
 di terreno di elevata capacità portante, oppure mediante  
 tecniche di iniezione ripetuta, si crea 
 alla base del micropalo una superfi cie di contatto molto  
 ampia comunemente denominata “bulbo”. La portata di  
 punta viene trascurata in terreni molto addensati. 

2. PORTATA per ATTRITO LATERALE: Il micropalo sfrutta  
 l’attrito della sua superfi cie laterale in miscela cementizia con  
 il terreno. Più addensato è il terreno, maggiore sarà l’attrito.  

3. PORTATA di PUNTA sommata all’ATTRITO LATERALE.

Da un palo di piccolo diametro non ci si può attendere il livello 
di capacità portante di un palo di medio o 
grande diametro ma impiegando diversi pali è possibile lo 
stesso perseguire il risultato di un appoggio di 
sottofondazione stabile e poco cedevole. 
In tale direzione la soluzione più utilizzata è quella di realizzare 
sottofondazioni costituite da gruppi di pali 
disposti a formare una maglia regolare su cui appoggiare 
superiormente una fondazione. 
Il collegamento alla fondazione deve avvenire mediante 
inglobamento della testa del palo entro la struttura di 
fondazione superfi ciale in calcestruzzo. 

La progettazione di tali opere di fondazione, viene realizzata, 
previa esecuzione di indagini e prove per la  caratterizzazione 
dei terreni attraversati, dallo staff di tecnici altamente 
specializzati della F.lli Vidori S.r.l.

OPERE di FONDAZIONE
e SOTTOFONDAZIONE





Per micropali si intendono dei pali di piccolo diametro 
(fi no a 300 mm), particolarmente adatti a terreni di diffi cile 
perforazione e realizzabili anche in cantieri in condizioni 
logistiche estremamente diffi coltose, con spazi ridotti, 
pendenze accentuate e perfi no all’interno di edifi ci esistenti. 
Nati negli anni ’60 per interventi di sottofondazione, si è 
passati ad una vastità illimitata di impieghi per la  risoluzione di 
numerosi problemi legati alle opere di ingegneria civile. 

I campi d’impiego dei micropali possono essere così 
riassunti: 

• Opere di fondazione
 di nuove strutture quali edifi ci civili, industriali, ponti, viadotti,  
 antenne ecc. 

• Opere di sottofondazione
 di strutture esistenti 

• Opere di contenimento
 per il sostegno degli scavi da eseguire in prossimità di edifi ci  
 o di altre strutture da presidiare, ovvero paratie “berlinesi” 

• Opere per il consolidamento
 e la stabilizzazione di pendii in frana  

Le fasi esecutive di un micropalo possono essere così 
schematizzate:

• Posizionamento della perforatrice sul punto di   
 perforazione e verifi ca dei parametri progettuali richiesti  
 (posizione, verticalità ecc.) 

• Esecuzione della perforazione con tecnologie variabili  
 a seconda dei terreni attraversati (rotopercussione   
 con circolazione di aria, rotazione a secco, rotazione   
 con circolazione di fanghi bentonitici, rotazione con   

circolazione di acqua). In terreni con scarso grado di   
 addensamento è opportuno sostenere il foro con   
 l’ausilio di camicie metalliche di rivestimento. 

• Posa in opera dell’armatura in acciaio che può essere
 costituita da tubo, profi lato (tipo HEA-HEB-IPE)
 o armatura costituita da barre ad aderenza migliorata con  
 staffe disposte a spirale. 

• Iniezione con miscela cementizia, che può essere   
 eseguita in pressione dal basso verso l’alto o in più   
 riprese, ad alta pressione (30-70 bar) attraverso valvole  
 di non ritorno poste nella parte profonda dell’armatura   
 tubolare al fi ne di incrementarne il diametro reso e di   
 conseguenza la portata.

MICROPALI





Il Full Displacement Pile (F.D.P.) è una metodologia 
d’esecuzione del palo di fondazione in alternativa ai classici pali 
trivellati o ad elica continua (C.F.A.).
La tecnologia a compattazione laterale del terreno (F.D.P.) ha 
come aspetto fondamentale l’assenza di asportazione di terreno. 
Esso, infatti, viene “costipato” nel foro grazie alla rotoinfi ssione di 
un apposito utensile che può avere differenti diametri (350-420-
520-620). La quota della falda acquifera non infl uenza in alcun 
modo le operazioni di perforazione.
L’operazione di rotoinfi ssione con conseguente compattazione 
del terreno permette di aumentare la capacità portante del 
palo migliorando lo stato di addensamento del terreno dalle 
condizioni iniziali con un sostanziale aumento di resistenza sia 
per attrito laterale sia per resistenza di punta.
Il calcestruzzo, con caratteristiche di fl uidità S5 o SCC e 
diametro massimo inerti 10 mm, viene pompato a pressione 
variabile da 3 a 10 bar e di conseguenza genera una forte 
pressione sul terreno.
La metodologia d’esecuzione può essere condotta con l’ausilio 
di due distinti sistemi di seguito elencati:
1. F.D.P. Lost Bit
Tale tipologia prevede che il costipatore sia provvisto all’estremità 
inferiore di una punta a perdere. Raggiunta la quota di 
perforazione in progetto, viene inserita la gabbia d’armatura 
attraverso l’asta di perforazione e successivamente viene 
pompato il calcestruzzo all’interno dell’asta che, in questo caso, 
funge da camicia di rivestimento.
Alla fi ne del completo riempimento dell’asta di perforazione, 
la punta a perdere si aprirà con la pressione del calcestruzzo 
ed a questo punto l’operatore inizia la risalita dell’utensile di 
perforazione, con completamento del getto nel fusto del palo.
In questo caso il diametro della gabbia d’armatura è limitata 
dal diametro interno dell’asta di perforazione, è però possibile 
introdurre una ulteriore gabbia esterna a getto ultimato nella parte 
sommitale del palo.
2. F.D.P. Sistema Classico
Questa tipologia si differenzia dalla precedente dal fatto di non 
poter inserire la gabbia nelle aste di perforazione prima del 
getto del calcestruzzo in quanto il diametro delle aste consente 
solamente il passaggio del calcestruzzo.
La gabbia d’armatura sarà quindi inserita nel calcestruzzo fresco 
a getto ultimato, eventualmente spinta con miniescavatore o 
apposito vibratore.
Questo sistema, vista la conformità dell’utensile, consente di 
perforare in terreni più addensati rispetto alla tipologia lost-bit e 
permette eventualmente di ancorare i pali in strati di terreno non 
compattabile semplicemente aggiungendo all’estremità inferiore 
del compattatore aste elicate, che trasporteranno il materiale di 
scavo al compattatore negli strati superiore, migliorando il grado 
di addensamento del terreno.
VANTAGGI DEL FULL DISPLACEMENT PILE:
• Alta capacità portante rispetto ad altre tipologie di palo   
 con diametri uguali (circa 30%), grazie al miglioramento delle   
 caratteristiche geotecniche del terreno in fase di perforazione
• Notevole riduzione se non eliminazione del materiale asportato,  
 con abbattimento dei costi di smaltimento specie se in   
 ambienti contaminati
• Assenza di vibrazioni e rumore, possibilita d’applicazione del   
 palo F.D.P. anche nei centri abitati e in adiacenza di strutture
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FASE 1
PERFORAZIONE

FASE 2
ESTRAZIONE E CONTEMPORANEO

GETTO DI CALCESTRUZZO

FASE 2
INSERIMENTO GABBIA

DI ARMATURA

Il palo C.F.A. (Continuos Flight Auger) è un palo trivellato con 
elica continua gettato in opera con calcestruzzo in pressione.
Caratteristica principale del sistema è l’assenza dei fanghi 
bentonitici, polimeri o di tubi forma di rivestimento.
L’utensile di perforazione, costituito da un’elica continua, 
collegata in sommità ad una testa di rotazione scorrevole 
lungo una torre-guida, penetra nel suolo e porta in superfi cie 
una modesta quantità di terreno. L’utensile di perforazione, 
durante l’esecuzione del foro, è chiuso all’estremità inferiore con 
apposita valvola. Si opera così una certa compressione laterale 
che aumenta la densità naturale originaria del suolo. Velocità di 
rotazione e di penetrazione possono essere variate in funzione 
delle caratteristiche del terreno. La quota della falda acquifera 
non infl uenza in alcun modo le operazioni di perforazione.
Raggiunta la quota di progetto si procede alla iniezione del 
calcestruzzo nel palo fi no a quota del piano campagna.
Il calcestruzzo viene immesso attraverso l’asta della elica 
e fuoriesce dalla valvola inferiore in pressione alla base 
dell’utensile di perforazione andando a riempire il volume 
precedentemente occupato dal terreno e portato in superfi cie 
tra le spire della elica. Gradualmente, in concomitanza con la 
formazione del fusto, l’elica viene estratta dal terreno.
La pressione del calcestruzzo esercita una continua spinta 
sulla elica verso l’alto, collaborando all’estrazione e garantendo 
nel contempo l’assoluta continuità del fusto del palo grazie 
all’assenza di fasi di foro aperto. Il getto procede fi no ad 
ultimazione del palo sfi lando gradualmente l’ elica mentre il 
calcestruzzo fl uisce con continuità.
La gabbia d’armatura sarà quindi inserita nel calcestruzzo fresco 
a getto ultimato, eventualmente spinta con miniescavatore o 
apposito vibratore.

VANTAGGI DEL PALO CFA:

• ASSENZA DI VIBRAZIONI E RUMORE
 Possibilita d’applicazione del palo C.F.A. anche nei centri   
 abitati e in adiacenza di strutture

• ASSENZA DI DECOMPRESSIONE DEL TERRENO
 Nel palo C.F.A. il terreno, a differenza di altri tipi di palo   
 trivellato, viene compresso per l’introduzione della coclea.   
 Durante la fase di getto, esso viene pressato dal calcestruzzo

• PENETRABILITÀ
 Il palo C.F.A. è adatto in qualsiasi tipo di terreno;
 il metodo si rivela effi ciente anche per l’attraversamento di   
 livelli cementati o per l’immorsamento alla base grazie    
 all’aggressività dell’utensile di fondo

• RAPIDITÀ ED ECONOMICITÀ
 La sequenza esecutiva garantisce una produzione giornaliera   
 molto elevata e rende il palo C.F.A. economicamente    
 vantaggioso rispetto a tutti gli altri tipi di pali trivellati.

PALI C.F.A.





Le berlinesi sono strutture di sostegno degli scavi che 
consentono di operare in sicurezza in scavi aperti per periodi 
anche lunghi salvaguardando le proprietà altrui e incrementano 
le superfi ci degli interrati. 
Vengono realizzate mediante l’esecuzione di micropali verticali 
accostati lungo una linea retta o falsata (metodo a “quinconce”). 

L’interasse normalmente utilizzato varia da 30 a 70 cm, in 
dipendenza dalla tipologia del terreno e del conseguente “effetto 
arco”, che ne impedisce il franamento tra un palo e l’altro. In fase di 
scavo è possibile incrementare il livello di sicurezza applicando alla 
paratia uno strato di calcestruzzo spruzzato (spritz beton) ancorato 
direttamente alle armature dei micropali.

Le berlinesi sono molto utilizzate in ambiente urbano 
perché durante la loro realizzazione:

• Non si inducono vibrazioni nel terreno

• Non si utilizzano bentoniti per il sostegno del foro, con  
 conseguente problemi di smaltimento

• Non si produce inquinamento acustico (molto limitato  
 riferito ad altri sistemi ad es. battipalo)

In funzione dell’altezza di terreno che sono chiamati a 
sostenere possono essere realizzate a sbalzo oppure 
ancorate con tiranti. Infatti, contrastando la spinta orizzontale e 
limitando le deformazioni mediante l’esecuzione di uno o più 
ordini di tiranti, si possono sostenere fronti di scavo anche di 
altezze elevate (15 - 20 m).

Il limitato ingombro delle attrezzature di perforazioni 
consente, in ambito urbano, di operare in adiacenza ad  edifi ci 
esistenti (30 - 40 cm.). In questo modo si può sfruttare tutto 
lo spazio disponibile per la costruzione, recuperando di 
conseguenza spazio nei locali interrati in via di realizzazione. 
Ovviamente lo spazio recuperato è direttamente proporzionale 
alla profondità di scavo. 

La realizzazione di una paratia berlinese comporta in molti casi 
un minor quantitativo di materiale di scavo da trasportare
in discarica e di conseguenza un minor volume di reinterro, 
quantitativi che in parte compensano la spesa della paratia, che 
può essere eseguita al fi lo esterno del muro interrato di progetto.

In particolari situazioni di cantiere (ad esempio dove la 
realizzazione di tiranti è limitata) lo staff tecnico della 
Vidori S.r.l. è in grado di proporre valide alternative, tra quali le 
paratie in pali C.F.A.

PARATIE “BERLINESI”





I tiranti sono elementi strutturali capaci di trasmettere una forza 
di trazione a strati portanti di terreno o roccia che offrono la 
possibilità di assorbire le sollecitazioni in gioco. 
Le portate variano a seconda del numero di trefoli, da 15 a 180 
tonnellate. 

Le forze di trazione sono applicate sulla struttura da tenere 
ancorata mediante piastre di ripartizione (testata). 

I tiranti possono essere costituiti da un fascio di trefoli in 
acciaio lucido o barre fi lettate tipo Dywidag e vengono posati 
in opera con estrema cura e attenzione in foro di perforazione 
(è opportuno, durante la perforazione, di controllare la 
stratigrafi a riscontrata) ed iniettati con miscela cementizia a 
bassa pressione o reiniettabili in più fasi ad alta pressione con 
l’inserimento di un tubo valvolato a manchettes, creando dei 
bulbi per aumentano l’aderenza con il terreno.

Tra le principali funzioni dei tiranti vi sono:

• Ancorare al terreno in profondità strutture di contenimento  
 quali muri di sostegno, berlinesi, diaframmi ecc...

• Migliorare la stabilità di pendii e scarpate

• Assicurare la stabilità di opere poste su pendii instabili

• Contrastare la sottospinta idraulica agente al di sotto di  
 strutture realizzate sotto falda

• Consolidamento di fronti rocciosi naturali

• Consolidamento di rive a mare 

Particolare cura si dovrà porre nella progettazione e posa in 
opera della trave di ripartizione e nella tesatura del tirante, 
documentando i parametri di tesatura. 
La F.lli Vidori S.r.l. si avvale in tal senso di personale 
specializzato, in grado di effettuare prove di qualsiasi 
natura sui tiranti, in collaborazione con gli studi di 
progettazione, rilasciando relazioni di tesatura secondo 
procedimenti contemplati dalle norme vigenti.

In relazione alla modalità di sollecitazione si dividono in:

• TIRANTI PASSIVI nei quali la sollecitazione di trazione nasce quale  
 reazione a seguito di una deformazione dell’opera ancorata 

• TIRANTI ATTIVI nei quali la sollecitazione di trazione è  
 impressa completamente o parzialmente al collegamento con  
 l’opera ancorata 

In relazione alla durata d’esercizio, i tiranti vengono distinti in: 

• TIRANTI PROVVISORI, che svolgono la loro funzione per  
 un periodo limitato di tempo, defi nito in fase di progettazione  
 (inferiore a due anni)

• TIRANTI PERMANENTI, che svolgono la loro funzione  
 per un periodo di tempo pressoché illimitato, e comunque  
 commisurato alla vita dell’opera ancorata (dotati di guaina di  
 protezione anti-corrosione)

TIRANTI





La realizzazione di pareti chiodate o “soil-nailing” rappresenta 
una soluzione intelligente ed economica per la stabilizzazione 
degli scavi e delle scarpate.

Questa tecnica ha lo scopo fondamentale di rinforzare e 
consolidare il terreno attraverso ravvicinate inclusioni armate 
con barre di acciaio (chiodi), al fi ne di creare una struttura 
coerente capace di incrementare il totale sforzo di taglio del 
terreno e limitarne i suoi spostamenti. Le barre sono passive e 
sviluppano la loro azione di rinforzo attraverso le interazioni con 
il terreno stesso. I chiodi lavorano prevalentemente in tensione, 
ma entro certi limiti sono in grado di resistere a sforzi di fl essione 
e taglio. 

I chiodi fanno generalmente riscontro su una parete realizzata in 
calcestruzzo o più comunemente in spritz-beton armato con rete 
elettrosaldata. 

Applicazioni:

• Stabilizzazione di pendii

• Muri di sostegno temporanei o permanenti all’interno di   
 scavi in aree urbane

• Stabilizzazione di portali di tunnel in pendii rapidi
 ed instabili

I chiodi impiegati nella tecnica del soil-nailing sono generalmente 
barre d’acciaio capaci di resistere a sforzi di tensione, taglio e 
momenti fl ettenti. Esse sono inserite in fori di perforazione ed 
iniettati con miscela cementizia per tutta la lunghezza.  

I chiodi non vengono pretesi ma sono distribuiti nella parete 
per garantire una apparente coesione anisotropa nel terreno 
esistente. 

Il rivestimento della parete di sostegno assicura la stabilità del 
terreno tra gli strati rinforzati e protegge il terreno dall’erosione 
superfi ciale e dagli eventi meteorologici. Esso generalmente 
consiste in uno sottile strato di spritz-beton (10-15 cm di 
spessore) realizzato per strati dall’alto verso il basso. 

 soil-nailing consente l’esecuzione di scarpate di scavo con 
inclinazioni superiori a 80° e in certi casi perfi no verticali.

Processo costruttivo:

• Scavo con altezza ed estensione dipendente dalle    
 caratteristiche del terreno 

• Messa in opera di rete elettrosaldata fi ssata
 con picchetti in acciaio 

• Ricoprimento del fronte esposto con un sottile strato
 di spritz-beton 

• Perforazione e posa in opera dei chiodi di rinforzo 

• Ricoprimento fi nale con spritz-beton

• Scavo dello strato successivo verso il basso ecc...

PARETI CHIODATE 





Il terreno contiene un’esauribile sorgente di calore.
La temperatura infatti, man mano che si scende in profondità, 
aumenta grazie all’energia geotermica  che dal nucleo terrestre si 
dirige verso la superfi cie. 

Si tratta di una fonte di ENERGIA INESAURIBILE, 
costantemente disponibile e soprattutto RINNOVABILE. 

Questo ci permette di ESTRARRE CALORE d’inverno per 
riscaldare un ambiente, e di CEDERE CALORE durante l’estate 
per raffrescare lo stesso ambiente, invece di utilizzare la caldaia 
d’inverno ed il gruppo frigo d’estate. 

Un impianto geotermico è composto da:

• SONDA GEOTERMICA inserita in profondità per scambiare   
 calore con il terreno 

• POMPA di CALORE installata all’interno dell’edifi cio, che   
 trasforma l’energia geotermica in calore con l’ausilio di   
 modeste quantità di energia elettrica

• SISTEMA di DISTRIBUZIONE del calore all’interno    
 dell’ambiente 

Lo scambio di calore con il terreno avviene tramite la sonda 
di captazione, installata con una perforazione del diametro di 
pochi centimetri in un foro accanto all’edifi cio, invisibile dopo la 
costruzione. Il numero delle sonde geotermiche e la profondità 
d’installazione (da 50 a 150 metri) variano in funzione dell’energia 
termica richiesta. 
Ogni sonda è formata da due moduli ciascuno dei quali costituito 
da una coppia di tubi in polietilene uniti a formare un circuito 
chiuso, all’interno dei quali circola un fl uido glicolato (miscela di 
acqua e anticongelante atossico). I tubi delle sonde saranno poi 
collegati in superfi cie alla pompa di calore. 

Con lo stesso impianto si può riscaldare, raff rescare o 
condizionare e non è necessaria alcuna fonte 
integrativa di tipo tradizionale.

F.lli Vidori S.r.l., grazie alla maturata esperienza nel settore della 
progettazione e realizzazione di opere speciali nel sottosuolo, 
offre al cliente una consulenza di uno specialista in tecnica 
termosanitaria che ne individui il sistema di riscaldamento e 
condizionamento a lui più appropriato. 

SONDE GEOTERMICHE 





L’acqua, risorsa primaria per la nostra società, è da sempre 
indispensabile per l’uso civile, agricolo ed industriale. 

La valutazione delle risorse idriche disponibili rappresenta 
una delle basi indispensabili per una corretta e razionale 
utilizzazione del patrimonio idrico, in grado di evitare squilibri al 
ciclo idrogeologico naturale. 

F.lli Vidori S.r.l., grazie alla maturata esperienza dei propri 
sondatori, realizza pozzi artesiani che consentono 
di attingere acqua ad elevata qualità dalle falde sotterranee, e 
ne garantiscono una continuità di erogazione anche in periodi di 
prolungata siccità, ad un costo di facile ammortamento. 

La perforazione viene eseguita anche fi no a profondità elevate 
(150 mt) a rotopercussione con circolazione ad aria o, in alcuni 
casi attraverso la circolazione diretta di fango bentonitico. 

A perforazione ultimata, si provvederà, all’interno del foro, alla 
posa in opera della tubazione di rivestimento defi nitiva in PVC 
atossico o acciaio, completa di fi ltri composti da microfessure 
(0,5 - 2,0 mm) installati in corrispondenza della falda. 
Successivamente si eseguirà la saturazione dell’intercapedine 
che si è formata tra la parete del perforo e la tubazione di 
rivestimento mediante apposito ghiaino selezionato con 
adeguata granulometria. 
Dopo le operazioni di drenaggio si provvederà allo spurgo del 
pozzo con aria compressa, per rimuovere le sostanze residue 
della lavorazione ed avviare il fl usso idrico. 

La F.lli Vidori S.r.l., oltre alla realizzazione vera e propria,
offre al cliente anche i seguenti servizi integrativi:

• Ricerca e consulenza idrogeologica 

• Elaborazione pratiche per l’ottenimento delle autorizzazioni  
 necessarie 

• Fornitura e posa in opera elettropompe sommerse per   
 pozzi selezionate tra le migliori marche internazionali,   
 per poter essere utilizzate con elevati rendimenti e ottima   
 affi  dabilità nel tempo 

• Prove di portata 

• Analisi chimiche e batteriologiche 

POZZI PER RICERCA ed 
ESTRAZIONE IDRICA





I sondaggi geognostici rappresentano la migliore metodologia 
d’indagine diretta per ottenere un’accurata ricostruzione 
stratigrafi ca del sottosuolo e la loro esecuzione, secondo criteri 
adeguati all’importanza del progetto, permette di verifi care la 
fattibilità delle opere da realizzare, scegliere la metodologia 
operativa e valutarne i costi. 

Risulta quindi fondamentale fornire al progettista un insieme 
di dati validi e precisi per portare al termine con successo un 
progetto. 

A tale scopo, la F.lli Vidori S.r.l. opera nel settore prestando 
particolare attenzione a garantire elevati standard qualitativi, 
impiegando in cantiere personale tecnico ad altissima 
specializzazione.

  eseguite:

• Sondaggi a carotaggio continuo 

• Sondaggi a distruzione di nucleo 

• Prelievo di campioni indisturbati e non 

• Prove penetrometriche statiche 

• Prove penetrometriche dinamiche 

• Prove di permeabilità 

• Fornitura e posa in opera di strumentazione geotecnica   
 (piezometri, inclinometri ecc) 

• Prove geotecniche di laboratorio 

• Rilievi topografi ci

Campi d’intervento:

• Ricostruzioni stratigrafi che
 del sottosuolo ed individuazione delle discontinuità 

• Studi preliminari
 per la realizzazione di piccole e grandi opere 

• Studi di aree in frana
 ed individuazione di superfi ci di scorrimento e livelli falde   
 acquifere 

• Prelievo di campioni indisturbati in profondità
 per l’ esecuzione di prove di laboratorio e determinarne 
 le proprietà fi siche e meccaniche 

SONDAGGI GEOGNOSTICI 



NON SOLO PERFORAZIONI… 



OFFRE AL CLIENTE I SEGUENTI SERVIZI: 

OPERE DI STABILIZZAZIONE DEI 
PENDII

SISTEMAZIONI, BONIFICHE E 
MIGLIORAMENTI FONDIARI PER 

AGRICOLTURA

IMPIANTI COMPLETI E GESTIONE 
VIGNETI

OPERE DI INGEGNERIA 
NATURALISTICA

SCAVI E SBANCAMENTI

DEMOLIZIONI CIVILI E INDUSTRIALI

LAVORAZIONE E FORNITURA 
MATERIALI INERTI

LAVORI EDILI E STRADALI IN GENERE

IMPIANTI DI IRRIGAZIONE PER 
L’AGRICOLTURA

TRASPORTI CONTO TERZI

SERVIZI TECNICI DI CONSULENZA E 
PROGETTAZIONE INTERVENTI





Operiamo nel settore della stabilizzazione dei pendii da oltre due 
decenni, e centinaia di cantieri eseguiti con successo.  

La scelta delle soluzioni operative deriva a seguito di attente indagini 
geologiche e geotecniche e rilievi topografi ci. Successivamente si 
passerà alla verifi ca delle opere strutturali, verifi cando se le opere 
previste stabilizzano i movimenti franosi con adeguati coeffi cienti 
di sicurezza, sempre con un occhio di riguardo all’inserimento nel 
contesto ambientale ed all’aspetto economico.

La capacità di connettere le moderne e complesse tecniche di 
ingegneria civile (necessarie a garantire la 
stabilità complessiva del pendio) con quelle di ingegneria 
naturalistica (stabilizzazione del paramento esterno mediante 
l’apparato radicale di specie erbacee) ci consente di eseguire lavori 
“chiavi in mano” con grande soddisfazione.

A seconda dell’ambiente, del tipo di terreno e delle pendenze del 
versante, possiamo impiegare specifi che tipologie d’ intervento, 
di seguito descritte:

A) OPERE DI REGIMAZIONE DELLE ACQUE 
Drenaggi superfi ciali:

 Canalette inerbite 
 Canaletta in legname o pietrame 
 Canaletta in elementi prefabbricati
  Drenaggi profondi:
 Trincea drenante con ghiaia 
 Trincea drenante con geocompositi 
 Dreni sub orizzontali 
 Pozzi drenanti 

B) OPERE DI PROTEZIONE E CONSOLIDAMENTO SUPERFICIALE
Interventi di copertura:

 Semina a spaglio con fi orume e strato di paglia 
 Idrosemina 
 Semina con reti antierosive

Sistemazioni stabilizzanti
 Piantagione con specie radicate 
 Gradonata o cordonata 
 Fascinata 
 Viminata o graticciata 
 Palizzata 
 Grata in legname con elementi vivi 

C) OPERE DI SOSTEGNO e CONTRASTO 
 Palifi cata in micropali
 Palifi cata in colonne di jet-grouting 
 Palifi cata in legname con talee 
 Muro di sostegno in gabbionate 
 Muro di sostegno in terreno rinforzato 
 Muro di sostegno in massi cementati e non 
 Muro di sostegno in C.A. rivestito di pietrame 
 Pareti chiodate con spritz beton 
 Pareti chiodate a verde

Opere di
STABILIZZAZIONE dei PENDII









Molteplici sono stati gli interventi che hanno richiesto tutta la 
nostra esperienza e professionalità per convertire aree degradate 
e impraticabili in terreni riqualifi cati e coltivabili meccanicamente.
Per eseguire l’intervento a perfetta regola d’arte, seguiamo una 
precisa sequenza operativa:

Rilievo, progettazione e consulenza per pratiche autorizzative, 
con accurato studio geologico, geotecnico ed idrogeologico 
dell’area.

Pulizia superfi ciale mediante disboscamento e rimozione di 
sterpaglie ed arbusti.

Individuazione e tracciamenti strade di servizio ed aree di 
sterro/riporto.

Realizzazione di trincee drenanti per la captazione ed il 
convogliamento di falde sotterranee.

Scotico strato superfi ciale terreno coltivabile, accumulo in area 
di cantiere.

Livellamento mediante sterri e riporti del terreno sottostante, 
con creazione di opportune banchine d’appoggio.

Ridistribuzione dello strato fertile e coltivabile in superfi cie 
e livellamento per la formazione delle adeguate pendenze di 
progetto.

Preparazione del terreno mediante aratura, fresatura e 
ripuntatura profonda anche con mezzi specializzati per la 
lavorazione su roccia.

Realizzazione sistemi di raccolta e convogliamento delle 
acque meteoriche.

Tracciamento ed impianto completo vigneto o frutteto;
Semina specie autoctone e formazione strato anti-erosione con 
paglia nelle superfi ci a media-forte pendenza.

Molte operazioni elencate vengono eseguite con l’ausilio di 
sistemi di controllo satellitari (G.P.S.)

SISTEMAZIONI, BONIFICHE e 
MIGLIORAMENTI FONDIARI   
per L̓ AGRICOLTURA





Azienda Drusian Francesco (Valdobbiadene) - Azienda Le Bertole (Valdobbiadene)
Ruggeri S.p.a. (Valdobbiadene) - Soc. Agricola Antica Quercia (Conegliano)

Soc. Agricola Spagnol (Vidor) - Le Contesse (Vazzola)
Sacchetto Vini (Trebaseleghe) - Cantina Produttori di Valdobbiadene

Cantina Colli Del Soligo - Azienda Riva dei Frati (Cornuda)
CEVIV Srl (Vidor) - Soc. Agr. CAMPION (Valdobbiadene)

Adami S.r.l. Spumanti (Valdobbiadene) - Soc. La JARA (Mareno di Piave)
Colesel Spumanti (Valdobbiadene) - La Gioiosa S.p.A. (Crocetta del Montello)

Astoria Vini (Crocetta del Montello) - Vedova Spumanti (Valdobbiadene)
Nani Rizzi Spumanti (Valdobbiadene) - Bortolin Angelo Spumanti (Valdobbiadene)

Azienda La Tordera (Vidor) - Soc. Agricola Spumanti Le Serre (Combai)

Di seguito elenchiamo alcuni dei nostri maggiori clienti
in materia di miglioramenti fondiari per impianto vigneti ma non solo.
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Ciao Michael
se t  o questo è stato possibile, lo dobbiamo anche a te.

Nel t o lavoro ci me  evi impeg o, passione, intelligenza e cuore.
Quando si lavora con le mani sei un manovale,

quando si lavora con le mani e l’intelligenza sei un ar igiano,
ma quando si lavora con le mani, l’intelligenza e il cuore sei un 

ARTISTA.
Tu, nel t o lavoro, lo sei stato e lo sarai per sempre!

Grazie per t  o quello che ci hai inseg ato.

La t a famiglia e i t oi compag i di lavoro
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Nel t o lavoro ci me  evi impeg o, passione, intelligenza e cuore.
h llquando si lavora con le mani e l’intelligenza sei un ar igiano,
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F.lli Vidori S.r.l. 
Via Prà Fontana 7/9 - 31049 Valdobbiadene (TV) 
Tel. 0423.981380 - Cell. 349.3861061 
info@vidoriscavi.com
fl lividorisrl@legalmail.it
www.vidoriscavi.com
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